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AI COMPONENTI 


I CONSIGLI DIRETTIVI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA DI CONFARTIGIANATO MECCANICA DI PRODUZIONE
e, p.c. 
ALLE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI

ALLE FEDERAZIONI REGIONALI
LORO SEDI
OGGETTO: ILVA e non solo ILVA.
Nei giorni scorsi abbiamo appreso dai mezzi di comunicazione la notizia della chiusura degli stabilimenti ILVA, nei quali si producevano la maggior parte dei componenti alla base della siderurgia italiana.

Se ne va, dunque, un altro importante protagonista di questo comparto che ha costituito uno degli assi portanti dell’economia italiana nel secondo dopoguerra, quando – lo ricordiamo – l’Italia era tra i paesi leader al mondo. Ora, invece, le condizioni si sono capovolte e le nostre imprese dipendono sempre più dalla Germania e da altri Paesi comunitari ed extra-europei.

Tralasciando l’analisi dei motivi che hanno portato a questi risultati, vorrei condividere con alcuni ragionamenti e, non lo nascondo, preoccupazioni.

Il primo pensiero va subito a quei 1.400 lavoratori dipendenti dell’ILVA che hanno perso repentinamente il lavoro e che fortunatamente saranno aiutati dagli ammortizzatori sociali.

Il secondo pensiero va ai quasi 10.000 addetti, mai ricordati dai mezzi di comunicazione, che lavorano nell’indotto dell’ILVA. Molti di questi sono lavoratori di piccole imprese artigiane, che non hanno altro se non un po’ di Cassa Integrazione in Deroga (fin che dura…) senza nessun altri tipo di ammortizzatori sociali.
Il terzo pensiero va ad analizzare l’impatto immediato di questa grave situazione sul mercato. Per esempio, è cronaca recente, riferita da un collega artigiano, la notizia della chiusura di un’impresa cuneese, a seguito della non possibilità di un fornitore di espletare un ordine riferito a sole poche decine di tonnellate di materiale.

Alla luce di tutto ciò, appare evidente come in breve tempo inizierà a scarseggiare, se non mancare del tutto, la materia prima, con conseguenti considerevoli aumenti dei prezzi, che andranno a peggiorare la già grave situazione delle famiglie italiane.

Spero che queste mie preoccupazioni invitino alla riflessione i nostri politici e governanti e li spingano ad adottare urgentemente delle contromisure per cambiare al più presto questa situazione.

Per quanto mi riguarda, come presidente Nazionale del settore Meccanica Carpenteria della Confartigianato, e con l’aiuto dei miei colleghi, mi prodigherò al massimo per quanto è di nostra competenza per ottenere dei risultati concreti, non solo per il nostro comparto ma anche nell’interesse dell’intero Sistema Paese. 

Un saluto.

Il Presidente
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(Ugo Arnulfo)

Confartigianato Imprese





[image: image2.jpg]

Via S. Giovanni in Laterano, 152 - 00184 Roma ( Tel. 06.70374 329 ( Fax 06.77260735

www.confartigianato.it ( raffaele.cerminara@confartigianato.it
PAGE  
2

